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L E G I S L A T U R A X X I — l a SESSIONE D I S C U S S I O N I 

consentiranno meco che questa è una teoria 
g iur id ica proprio.. . da ve ter inar io! (Si ride). 

Non basta ancora. Voi sapete che a co-
s t i tu i re la punib i l i tà del l 'ecci tamento all 'odio 
di classe, non basta l 'ecci tamento per sè 
stesso, ma il Codice esige in modo espresso 
anche il pericolo imminente della pubbl ica 
t ranqui l l i t à . Su questo proposito la legge, 
chiara per sè stessa, è anche più chiari ta, 
se occorresse, dalla dofcta relazione onde l'ono-
revole presidente del Consiglio dei minis t r i 
ha corredato il Codice penale. Orbene : il pro-
curatore del Re di Verona sapete come e dove 
t rova l 'estremo del pericolo per la pubbl ica 
t r anqu i l l i t à? Non lo cerca già, come dovrebbe, 
nel le estr inseche circostanze dell ' ambiente 
o del momento, ma, innanzi tu t to , nella « vi-
vaci tà della forma. » I l che, come bene in-
tendete, equivale a sopprimere la necessità, 
che il Codice sancisce, del concorso di cotesto 
estremo del pericolo obiettivo,.perchè, se non 
ci fosse la vivaci tà della forma, evidentemente 
non ci sarebbe nemmeno, nello scritto incr imi-
nato, alcun eccitamento all 'odio. Non solo, ma 
al t ra ragione del pericolo era, secondo il richie-
dente, il « momento luttuoso che si a t t ra-
versava. » In a l t re parole, poiché il pub-
blico p iangeva e s ' indignava per la uccisione 
del He, era quello un momento eccellente 
per fare la rivoluzione. 

Tut to ciò è semplicemente assurdo ; sic-
ché, r ipeto e concludo, non per difendere 
Tizio piut tosto che Caio (nè io terrei altro 
discorso se consimile accusa fosse d i re t ta 
contro un avversario politico) ma per il r i-
spetto che la Camera deve a sè stessa e per 
ammonire certi magis t ra t i , affinchè;, a lmeno 
quando mandano a noi i loro documenti , si 
r icordino un po' più del dovere di r i spet tare 
la logica e lementare della giustizia, ho fi-
ducia che la Camera accoglierà le conclu-
sioni dell 'onorevole Brun ia l t i e non autoriz-
zerà la procedura contro l 'onorevole Tode-
schini. {Approvazioni all'estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
De Novellis, relatore. 

De Novelli«; relatore. La maggioranza della 
vostra Commissione, in conformità della giuris-
prudenza prevalente nella Camera^ fu di avviso 
di non dovere ent rare nel meri to dell 'accusa, 
perchè la Camera non può usurpare le fun* 
zioni del potere giudiziario, e il Par lamento 
non può mutars i in t r ibunale , 
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A tute la però delle guarent ig ie s ta tu tar ie , 
la Camera ha il dovere di esaminare se l'ac-
cusa fosse stata mossa da indebi te ingerenze, 
o a scopo di l imi tare la l ibertà del d e p u t a t o 
o l 'esercizio delle sue funzioni . Esamina t i 
spassionatamente gli a t t i dell 'accusa, non pos-
siamo ammettere ohe la domanda a procedere 
in giudizio contro il deputato Todeschini sia 
stata informata a quest i cr i ter i . 

Gli onorevoli Brun ia l t i e Tura t i hanno 
voluto entrare nel merito dell 'accusa ma noi 
non l i seguiamo su questo terreno, perchè 
è in a l t ra sede che il d ibat t i to deve farsi . 

Noi ci augur iamo di tu t to cuore che la 
magis t ra tura possa assolvere l 'onorevole To-
deschini, ma ciò spet ta alla magis t ra tura , 
non già a noi, e l 'assoluzione sarà p iù bella 
e più sodisfacente per lui e pel nostro pre^ 
stigio. 

Zanardellipresidente del Consiglio. Il Governo 
dichiara di astenersi dalla votazione. 

Presidente. Metterò a par t i to le conclusioni 
delia Commissione la quale propone di ac-
cordare l 'autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il deputato F i l ippo Mario To-
deschini. 

Coloro che intendono approvare la pro-
posta della Giunta sono pregat i di alzarsi. 

•.(Segue la votazione). 

Si procederà alla controprova. 

(Segue prova e controprova), 

Essendo incerto l 'esito della votazione, pro-
cederemo alla votazione per divisione. 

Tut t i coloro i quali approvano le conclu-
sioni della Commissione siedano a destra, 
coloro che non le approvano siedano a sini-
stra. 

(Segue la votazione per divisione). 

La Camera non approva le conclusioni 
della Commissione. (Oooooh ! a destra - Ap-
provazioni a sinistra). 

Viene ora la domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro i l deputato 
Fa l l e t t i Paolo. La Commissione propone alla 
Camera di non accordare l 'autorizzazione 
richiesta. 

Metto a par t i to le conclusioni della Com-
missione. 

(¿7autorizzazione non è conceduta). 


